
SPUNTI DI RIFLESSIONE SUI TEMI CONGRESSUALI

1-Parlamento, Regioni, Enti locali (pag.30)
lo Stato unitario deve essere ancora compiuto superando le differenze e le diffidenze  tra le Regioni 
rimuovendo i regionalismi e la contrapposizione allo governo nazionale.
2-Lo Stato, le imprese, i lavoratori (pag.31)
lo stato come garante e soggetto regolatore dell’economia, legislatore  della programmazione 
economica e controllore dell’attività pubblica e privata affinché sia quella pubblica che quella 
imprenditoriale siano indirizzate e coordinate ai fini sociali. 
Tutela dei lavoratori con contratti di lavoro congrui al reale costo della vita, sicurezza dei luoghi di 
lavoro.
3-La questione demografica (pag.32)
4-I beni comuni (pag.32)
individuare e definire  i beni comuni per garantirne la fruibilità a tutte le fasce sociali.
5-Il mondo digitale (pag.32)
il web come bene comune utilizzabile da tutti con sicurezza  e libera fruibilità.
6-Lo Stato sociale (pag.33)
protezione delle fasce deboli, supporto degli anziani e dei disabili. Facilità di accesso ai servizi, 
snellimento degli iter burocratici.
7-Il sistema tributario (pag.33)
la tassazione deve essere proporzionata alla effettiva redditività con rispetto degli anziani che sono 
fuoriusciti dal mondo produttivo. Lotta all’evasione con incentivazione alla detrazione fiscale delle 
spese familiari
8-L'immigrazione (pag.33)
libera circolazione dei popoli , abbattimento dei muri e delle frontiere. Eliminazione dei reati 
sull’immigrazione e dei Centri di permanenza per il rimpatrio.
9-L'emigrazione (pag.34)
Libera iniziativa delle attività con aiuto ai giovani, ricerca e sviluppo sostenibile per nuove 
professionalità.
10-La sanità (pag.35)
libero accesso alla sanità pubblica con abolizione dei tiket e sviluppo della rete ospedaliera ed 
ambulatoriale. Assistenza domiciliare e riduzione del costo dei farmaci
11-La formazione civile (pag.35)
formazione di una nuova coscienza civile solidale, democratica, antifascista e pacifista. 
Accettazione dei doveri dei cittadini con la garanzia  del rispetto dei diritti.
12-La scuola (pag.36)
formazione nella scuola pubblica finalizzata ad elevare la cultura e la coscienza civica dei giovani e 
non solo rivolta alle esigenze produttive.
Formazione degli insegnanti e snellimento degli iter concorsuali per assicurare cattedre stabili e non
posti precari
13-La giustizia (pag.36)
velocizzazione della giustizia nelle indagini  e nei processi
14-La difesa dell'ordine democratico (pag.38)
defascistizzazione delle forze dell’ordine
15-Forze armate (pag.38)
servizio civile e di protezione civile degli eserciti anche per le altre popolazioni
16-Disciplina e onore (pag.38)
17-Lo Stato e i rapporti internazionali (pag.38)
piena attuazione dell’Unione Europea e del parlamento.
L’Europa come federazione di Stati



18-I giovani e le donne (pag.39)
Parità di generi e di diritti generazionali. Fermare lo sfruttamento dei giovani e delle donne con 
lavori dequalificati e a bassa retribuzione.
Eliminare contratti di precariato
19-Il lavoro e l'occupazione (pag.40)
Diritto e tutela delle manifestazioni dei lavoratori per i posti di lavoro, fermare l’assoldamento di 
guardie private con metodi squadristici
20-L'ambiente e il riscaldamento globale (pag.41)
sviluppo sostenibile e decrescita pianificata, abbandono delle super produzioni per produrre non in 
base ai profitti ma per le necessità
21-I saperi (pag.41)
abbattere le classi culturali, formazione come strumento per trasmettere cultura libera ed 
accessibile.
22-L'informazione (pag.42)
garantire la libera circolazione delle idee e dell’informazione.
garantire la sicurezza delle informazioni
23-La pace e il disarmo (pag.42) 
per il disarmo italiano chiudere le basi con armamenti nucleari sul territorio nazionale e le fabbriche
di armamenti e di tecnologie per la guerra.
24-Il servizio civile (pag.42)
Servizio civile per tutti i giovani rivolto alle fasce deboli della società e ai progetti sociali e 
culturali.


